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PEZZO ALEX ! 
 

 
 

Alex Pedrazzini 

 

CRONACHE DAI PROGETTI: 
 
Sono particolarmente lieto di aver la possibilità di darvi importanti novità per quanto riguarda il 
nostro lavoro in India e non solo! 
Novità forse relative per chi segue la nostra attività su internet e che dunque può rimanere 
aggiornato visitando regolarmente il nostro sito web, www.fondarco.ch, ma comunque molto 
importanti. 
 

PROGETTO TSUNAMI, TAMIL NADU, INDIA: 
 
La prima riguarda lo Tsunami che ha colpito lo scorso mese di dicembre il Sud Est Asiatico. Evento 
al quale avevamo accennato nel numero pubblicato lo scorso gennaio ma senza che avessimo pure 
noi la minima idea di un nostro coinvolgimento nei lavori di soccorso e ricostruzione. 
A dimostrazione che la vita è imprevedibile, nulla è permanete diceva giustamente il Buddha, pochi 
giorni dopo aver mandato in stampa il numero 32 eccomi in viaggio per il Tamil Nadu nella 
speranza che la FUA potesse versare la sua piccola goccia di aiuto in quel mare di distruzione e 
miseria. 
Non vi sto a raccontare la gestazione di tutto il progetto, meglio solo raccontare quanto fatto 
finora. 

http://www.fondarco.ch/


 
Il progetto ha luogo in due comunità: Therespuram (slum di pescatori della città di Tuticorin) e 
Keezha Manakudy, villaggio di pescatori che ha visto distrutte più dell’80% delle proprie abitazioni. 
In queste due località abbiamo iniziato un programma di padrinati per portare aiuto ai bambini che 
sono stati colpiti dalla tragedia. Al momento attuale aiutiamo circa 160 bambini divisi tra i due 
villaggi. 
 
Oltre a rendere funzionante il programma di adozione a distanza, il primo intervento urgente è 
stata la costruzione di un grande serbatoio per l’acqua potabile, opera ultimata proprio in questi 
giorni che servirà tutta la popolazione di Manakudy che, dopo lo Tsunami, era rimasta 
assolutamente senza acqua potabile. 
 

 
 
Dopo questo progetto è poi seguita la costituzione di un “Child care and protection Centre” che per 
un anno assisterà psicologicamente le piccole vittime sopravvissute al maremoto.  
È un centro dove, alla fine della giornata scolastica, i piccoli godono non solo di supporto 
psicologico, ma usufruiscono di pure di ripetizioni scolastiche, di cibo, di passatempi e giochi che li 
aiutano a ritrovare la serenità perduta e superare il trauma. 
 
 



 
 
Un ulteriore intervento, sempre a Manakudy (dei due luoghi il più colpita dal maremoto), è 
l’acquisto del numero maggiore possibile di catamarani che andranno a sostituire quelli andati 
persi. Questo per permettere alla fragile economia del posto, interamente basata sulla pesca, di 
riprendersi. Il costo di un catamarano e di una rete da pesca è di circa Fr. 860.--, al momento le 
offerte raccolte ci permettono l’acquisto di circa 44 unità. 
 

 
 

A completare, per il momento, il quadro completo del nostro intervento sarà la costituzione a 
brevissimo tempo di una “Banca dei Poveri”.  
Questo perché già prima e poi soprattutto dopo lo Tsunami la popolazione più povera ha dovuto 
contrarre debiti con usurai locali per poter semplicemente sopravvivere, per poter comperare cibo 
e medicine. 
Purtroppo il denaro è stato prestato loro a interessi molto elevati e queste contingenze li stanno 
spingendo verso un baratro senza fondo. 
Abbiamo così stanziato Fr. 15'000 che saranno il fondo di questa “Banca” che presterà loro (e non 
regalerà) a interesse 0% la cifra che permetterà di saldare il debito precedente. 
Parte del progetto pure la costituzione di gruppi di risparmio, di circa 20 famiglie ognuno, dove 
saranno dati insegnamenti per lavori artigianali, soprattutto alle donne, così che abbiano la 
possibilità di incrementare le misere entrate delle famiglie. 
 



 
 
Un progetto complesso in una zona poverissima che senza dubbio alcuno necessitava di assistenza 
già prima del maremoto del 26 dicembre. 
 
Vi risparmio la cronaca delle mie due visite sul posto, una immediatamente dopo il maremoto e 
una più recente ma sappiate che se l’effetto Tsunami è oramai stato definitivamente dimenticato 
dai media, dai telegiornali e dai quotidiani di tutto il mondo, non lo è assolutamente per questa 
povera gente che continua a lottare giornalmente solo per riuscire a sopravvivere. 
 
Lo Tsunami è ancora ben presente a Therespuram e Manakudy, noi cercheremo di contribuire a 
renderlo un terribile e triste ricordo nel più breve tempo possibile e questo non sarebbe 
assolutamente possibile se non grazie al vostro aiuto. 
 

PROGETTO HIMALAYA, KATHMANDU, NEPAL: 
 
E dopo 15 anni finalmente la FUA varca i confini dell’India e sta iniziando un nuovo progetto nel 
piccolo regno himalayano sicuramente tribolato in questi ultimi anni a causa di una cruenta guerra 
civile che sta progressivamente annientando la già debole economia locale, principalmente basata 
sul turismo. 
 
Il progetto nasce dalla nostra decennale collaborazione con Padre George che si è recentemente 
trasferito a Kathmandu. Sarà un progetto dedicato ai bambini più poveri della città e senza però 
tralasciare anche quelli delle campagne. 
Daremo educazione scolastica, medica, cercheremo di formare i giovani e trovare loro lavoro. 
 

 
 
All’apparenza iniziare un nuovo progetto in questi tempi di generale ristrettezze finanziarie 
(situazione che tocca anche la FUA), in un nazione in preda alla guerra civile potrebbe sembrare 
un “salto nel buio” e azzardato. 
Ma il nostro lavoro è di andare dove c’è reale necessità, come quando siamo riusciti ad alleviare le 
sofferenze di coloro che sono stati così tragicamente colpiti e quasi annientati dallo Tsunami. 



In Nepal la situazione è drammatica, la povertà tragica, la maggioranza delle famiglie non ha 
neppure i soldi per mandare i bambini a scuola. 
 

 
 
Inoltre Kathmandu è diventata purtroppo meta non più di turisti che desiderano godersi la 
splendida visione delle vette himalayane, ma bensì di trafficanti di bambini, criminali della peggior 
specie che rapiscono e comperano giovani bambini e bambine per poi trasportarli in un qualsiasi 
bordello di Bombay, Delhi o qualsiasi altra città indiana. 
I bambini nepalesi sono particolarmente ricercati per via della loro carnagione chiara (che in un 
paese come l’India conta purtroppo ancora tantissimo) e perché ancora vergini ed quindi immuni 
dall’AIDS! 
 

 
 
E il pensiero che il nostro intervento possa riuscire ad evitare a anche solo una bambina di 10 anni 
di vivere questo incubo, di essere mandata a vivere (?) in uno di questi posti, dove verrà 
certamente drogata per essere resa più docile e dove dovrà sottostare a violenze inaudite e 
continue per tutta la sua breve vita per poi essere uccise quando sarà vittima dell’AIDS, perché 
questo è il sicuro destino di questi bambini, ebbene questo pensiero mi incita ad andare in Nepal, 
a cercare di arginare anche se in maniera minima questo traffico orrendo. 
Anche un solo innocente bambino strappato a questa orribile fine giustifica ampiamente il nostro 
coinvolgimento a Kathmandu. 
 



 
 
Eccovi, molto brevemente, come prevediamo di agire: 
 
Da uno studio fatto in luogo da Padre George, appare chiaro che per la grande maggioranza della 
popolazione di Kathmandu mandare i bambini a scuola é un lusso insostenibile, causa il costo 
troppo elevato. Le scuole esistono ma anche per quelle statali ci sono elevati (per i più poveri 
ovviamente) e proibitivi costi d’iscrizione oltre all’acquisto delle uniformi, libri e altro materiale. 
Il progetto vuole dare educazione al maggior numero di giovani possibile, aiutando anche coloro 
che vivono nelle vallate sperdute e difficilmente raggiungibili, a questo scopo prevediamo un 
ostello che possa ospitare almeno 100 ragazzi e 100 ragazze. 
 
L’educazione  sarà di fatto gratuita, ciò nonostante verrà chiesta una partecipazione (seppur 
minima) ai genitori, allo scopo di renderli partecipi al programma e ai progressi dei figli. 
Stesso metodo per il previsto Vocational Training Centre, che dovrebbe riuscire ad auto finanziarsi 
con la vendita di quanto verrà prodotto dagli studenti durante l’anno. 
 
Si prevede per il progetto uno sviluppo progressivo, sull’arco di sei anni, con la partecipazione di 
altre 2 ONG che speriamo di riuscire a coinvolgere, questo per dividere gli ovvi costi dell’intera 
struttura, che noi da soli non saremmo in grado di sostenere. 
 
Scopo finale del progetto è quello di permettere agli studenti di trovare lavoro, a questo scopo si 
pensa ad una specie di ufficio di collocamento che potrebbe aiutare i giovani a trovare impiego.  
 
Il progetto ha già ottenuto l’approvazione del governo Nepalese e degli enti locali: ora tocca a noi! 
 
 

ANDHRA RANI: 
 

Arrivando a Hyderabad  devo ammettere di essere rimasto assolutamente meravigliato dallo 
sviluppo di questo progetto che ora ritengo, sia veramente il nostro progetto modello. Mi permetto 
di esprimere le mie sensazione di estrema soddisfazione pensando allo sviluppo di questo 
programma. Ricordo quando nel 1995 sotto un albero di quel terreno arido e roccioso sognavo un 



progetto che oggi è realtà, un piccolo paradiso, di una pulizia modello, le costruzioni perfette e 
sinceramente non sono riuscito a trovare un difetto. Cosa sicuramente più importante è però il 
progresso delle ospiti del progetto.  
Permettetemi di tornare ancora nel 1995 quando queste piccole, magre, sporche bambine hanno 
iniziato ad unirsi al progetto e sembra quasi impossibile riconoscerle ora quasi donne che iniziano 
persino a parlare un po’ d’inglese. 
Difficile trovare altre parole per esprimere la mia soddisfazione. 
 

 
 
A livello pratico non c’è quasi nulla da segnalare a parte il fatto che con le Suore (ovviamente le 
responsabili maggiori di questo successo) abbiamo deciso di fare un altro passo in avanti cioè di 
iscrivere le ragazze ad una English Medium School, questo per aumentare le loro potenzialità. 
Inoltre abbiamo iniziato a tracciare un piano per come e se seguire coloro che lasceranno il 
progetto dopo aver concluso il decimo anno scolastico. Il criterio di base sarà quello di continuare 
ad aiutare solo chi dimostrerà di avere la capacità e la volontà di ottenere ulteriori risultati 
scolastici e proseguire negli studi. Non credo sia giusto aiutare indiscriminatamente tutti a questo 
punto e credo sia giusto mirare ed ottimizzare i nostri interventi quando si tratta di studi superiori 
che possono essere anche costosi. 
 

 
 
Comunque ribadisco la mia estrema soddisfazione per la pur breve visita nel progetto che ricordo 
come sia stato veramente il primo progetto al 100% di Arcobaleno. 
 
 

ASHA NILAYAM: 
 



Non ho potuto recarmi a Warangal ma ho chiesto a Sr. Barbara , la Superiore del progetto, di 
venire ad incontrarmi a Hyderabad.  
I suoi rapporti sul lavoro sono ottimi e discutiamo unicamente su come proseguire per le 
operazioni chirurgiche previsto per i bambini handicappati.  
Charisma sta abbastanza bene, subirà una nuova operazione in autunno e altri bambini verranno 
operati nel corso di quest’anno. 
Impressione in ogni caso, come sempre,  estremamente positiva.  
 

 

I PROGETTI DEL NORD 

 
Ho avuto l’assoluto piacere di aver visitato Kuarmunda e Monsada in compagnia di 15 studenti del 
Franklin College di Sorengo, che in collaborazione con la FUA hanno realizzato il loro abituale 
“Academic Trip” semestrale. 
È stata una bellissima esperienza che avrà sempre un posto speciale nelle mie, sempre più vaste,  
“memorie indiane”.  
È stato veramente meraviglioso vedere questi giovani amalgamarsi alla gente di Kuarmunda e 
Monsada, questo nonostante ovvie differenze ci cultura, età e educazione.  
Ma il vedere che tutte queste barriere sono immediatamente crollate grazie alla gioia e alla 
spontaneità di questi giovani mi ha veramente addolcito il cuore. Grazie a Leslie per averli 
accompagnati e per avermi reso partecipe di questa esperienza. 
 

KUARMUNDA: 
 
Le notizie dallo stato di Orissa sono buone e confortanti. 
 
La costruzione della High School, come immaginavo non è ancora terminata, e lo sarà in questi 
giorni, comunque in tempo per il nuovo anno scolastico, dunque il problema è molto relativo. 
 

 
 
La buona notizia è che, grazie ai buoni uffici di Padre George, ci sarà un’iniezione di circa Fr. 
60.000.—che serviranno a completare il progetto in tutte le sue componenti (Toilettes, playground, 
banchi etc.)  Questo grazie all’intervento di una seconda ONG, “Missione Calcutta”, che si è unita a 
noi per aiutarci ad ultimare il progetto entro quest’anno.  
 
Nulla di speciale a riguardo del progetto dei padrinati, mentre i lavori di restauro della scuola di 
Rathakandhi (grazie alla donazione della III classe della scuola elementare di Bioggio) sono iniziati. 



 

 
 
Housing Building: le dolenti note, visto che ho notato un certo “rilassamento” da parte del gruppo 
locale, fatto questo che ci ha consigliato di “congelare” lo stanziamento per altro 5 case e questo 
fino a quando non saremo assicurati della determinazione dei beneficiari di lavorare al nostro 
fianco. 
Non è mai bello e facile scrivere delle difficoltà e delle incognite del nostro lavoro, ma penso sia 
doveroso farvi partecipe di tutta la nostra attività e non solo mostrarvi gli aspetti positivi e i 
successi. 
 

MONSADA: 
 
A Monsada, come al solito, non ci sono novità eclatanti, tutto continua senza sussulti e questo 
fatto mi spinge già fin d’ora ad affermare che non dovremmo cambiare la nostra politica a riguardo 
del nostro primo storico progetto. Non riesco sinceramente a immaginare a breve termine un 
cambiamento di direzione dello stesso quindi propongo di continuare con lo stesso impegno senza 
aspettarsi nulla di speciale. In ogni caso i ragazzi dell’ostello sono ben seguiti e la mia presenza è 
stata fondamentalmente positiva. 
Come detto in precedenza, estremamente positiva la visita dei “Franklin’s boys and girls”. 
 

 
 



GANDHI ASHRAM e JESU NIKETAN: 
 
I due piccoli progetti situati nel nord del Bengala proseguono il loro corso senza problema alcuno. 
Non posso raccontarvi nulla di speciale vista che il nostro lavoro si limita (per modo di dire!) 
all’aiuto scolastico dei bambini e si basa quindi esclusivamente sulla continuità. 
 

MERCY HOMES IN KERALA: 
 
Potrei fare un semplice “copia e incolla” con quanto scritto sopra anche a riguardo dei progetti per 
i nostri bambini handicappati del Kerala. 
Un’aggiunta doverosa: sono certo che potrei anche non visitare questi progetti per 10 anni e sono 
sicuro che tutto funzionerebbe ugualmente, vista la dedizione e la serietà con cuoi le “nostre” 
Suore di dedicano a questi bambini. 
 

IL NOSTRO INCONTRO ANNUALE CON PADRINI E DONATORI: 
 
VI INVIATIAMO A PARTECIPARE AL NOSTRO INCONTRO ANNUALE CON I PADRINI E I 
SIMPATIZZANTI CHE SI TERRÀ DOMENICA 4 SETTEMBRE A…. 
 
 

VI RICORDIAMO LA  COMPOSIZIONE DEL NOSTRO CONSIGLIO DI FONDAZIONE: 
 

PRESIDENTE: ALEX PEDRAZZINI 
VICE-PRESIDENTE: CLAUDIO ROMANO 

MEMBRO: LESLIE GUGGIARI  
MEMBRO: HEIDI LUCCHINI 

MEMBRO: MARISTELLA REZZONICO 
MEMBRO: SONIA ROSSI 

MEMBRO: MARISA SANTINI 
MEMBRO: RUDY VANETTA 

 
 

Desidero adottare a distanza (Padrinato) un/a bambino/a tramite la 
 

FONDAZIONE UMANITARIA ARCOBALENO 
Mi impegno a versare quale quota di adesione: 

 
Ã - FRS 600.- sostenitore                                                                          Ã 1 rata annuale    
Ã - FRS 360.—associato                                                                         Ã2 rate semestrali 
Ã - FRS 120.-- junior                                                                               Ã 4 rate trimestrali  

Ã 12 rate mensili 
 

RAMMENTIAMO CHE I CONTRIBUTI VOLONTARI (PARI O SUPERIORI A FR. 100.-) 
VERSATI ALLA FONDAZIONE POSSONO ESSERE DEDOTTI DAL REDDITO IMPONIBILE 

 
Nome:     Cognome: 
 
__________________________ ______________________________________ 
 
Via, numero:    Località, CAP / Telefono 
 
__________________________ ______________________________________ 
 



Spedire, telefonare o inviare via e-mail a : 
FONDAZIONE UMANITARIA ARCOBALENO 

Via Clemente Maraini 22, 6900 Lugano 
Telefono : +41.091.994.40.90 
http://www.fondarco.ch 

e-mail: info@fondarco.ch 
 

SONO EVIDENTEMENTE BENVENUTI ANCHE SINGOLI VERSAMENTI QUALE 
CONTRIBUTO ALLA NOSTRA OPERA  PRESSO: 

 

C.C.P. DELLA FONDAZIONE: 
69 ï 10139 - 6 

oppure 

BANCA DELLO STATO, 6900 LUGANO: 
C.C.P. 65 ï 433 - 5 

Conto bancario Nr. 68.849 FHS 
 

mailto:fondarco@freesurf.ch

